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ALLEGATO A) alla DETERMINAZIONE n° 794 del 15.07.2016     
(Composto da n° 07 fogli/facciate utilizzate)
ULTERIORI ATTIVITA’ FORMATIVE 
U.A.F.

a.a. 2014 – 2015
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VILLA SAPORITI – VERBANIA
ANNO ACCADEMICO 2014-2015
§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§
ANNO ACCADEMICO 2014-2015

ULTERIORE ATTIVITA’ FORMATIVA
Dall’individuazione dei problemi

 Alla progettazione/decisione

Degli interventi assistenziali
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VILLA SAPORITI - VERBANIA
RELATORI:

Dott.ssa Mariantonietta Quartagno

Dott.ssa Mimma Moscatiello

Sig.ra Paola Caggiano

Sig. Luciano Giroldini

Sig.ra Laura Cesale
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GIORNATE 

18/11/2014 : dalle 09.00 alle 17.00
21/11/2014 : dalle 09.00 alle 17.00
25/11/2014 : dalle 09.00 alle 17.00
12/12/2014 : dalle 09.00 alle 13.00

21/01/2015 : dalle 11.00 alle 17.00
01/04/2015 : dalle 09.00 alle 18.00
15/06/2015 : dalle 14.00 alle 18.00
OBIETTIVI
Gli studenti :

· individueranno le priorità assistenziali sui pazienti, gruppi di pazienti e situazioni organizzative.

· Progetteranno interventi e decisioni illustrandone i fondamenti teorici sottesi.

· Descriveranno gli aspetti etici e deontologici da considerare nelle diverse situazioni assistenziali.

CONTENUTI
· Partendo dalle esperienze di tirocinio, descritte ed analizzate utilizzando la modalità PBL, gli studenti evidenzieranno le priorità su cui si fondano i processi decisionali.
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ANNO ACCADEMICO 2014-2015

ULTERIORE ATTIVITA’ FORMATIVA
Le alterazioni comportamentali (BPSD)

Nell’anziano fragile
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05/05/2015 – dalle ore 09.00 alle ore 17.00

VILLA SAPORITI - VERBANIA
RELATORI:

Dott.ssa Mara Rongo
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OBIETTIVI

Gli studenti

· Dimostreranno di aver acquisito elementi conoscitivi per riconoscere le manifestazioni di BPSD, misurarli ed affrontarli.

· Saranno in grado di conoscere quali possono essere le reazioni del professionista sanitario. 

CONTENUTI

· Aspetti teorico pratici per riconoscere, rilevare, misurare ed affrontare i BPSD.
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ANNO ACCADEMICO 2014-2015

ULTERIORE ATTIVITA’ FORMATIVA
I trattamenti non farmacologici

Nell’anziano fragile
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07/05/2015 – dalle ore 09.00 alle ore 17.00

VILLA SAPORITI - VERBANIA
RELATORI:

Dott.ssa Mara Rongo
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OBIETTIVI

Gli studenti

· Dimostreranno di conoscere gli approcci psico-sociali alla demenza, la panoramica degli interventi non farmacologici ed i risultati ottenibili.

CONTENUTI

· Conoscenze teorico-pratiche per usufruire dell’ampio spettro di possibilità nella gestione della fragilità e nell’educazione ai caregiver.
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